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CArPANeto -Quattro giorni tra-
scorsi nascosto in un canalo-
ne sotto le bombe, mangian-
do quel poco che si riusciva a
trovare nei dintorni tra cui al-
cune carrube. Sono i tremen-
di ricordi di guerra rimasti be-
ne impressi nella memoria di
Giuseppe Oglio, che ha com-
battuto sul fronte francese ma
anche in Albania e Croazia e
che al suo ritorno ha ripreso
l’attività di agricoltore fino al-
la pensione. Oglio, che ha
mantenuto un buona salute,
ha ora festeggiato il traguardo
del secolo di vita.

La festa di compleanno si è
tenuta alla casa di riposo di
Carpaneto fondazione Aride
Breviglieri. Prima del taglio
delle torte, il poeta dialettale
Luigi Pastorelli ha recitato in
suo onore una sua composi-
zione di auguri dopo la quale
è scattato un lungo applauso.

Oltre agli ospiti della casa di
riposo hanno partecipato alla
festa di compleanno la diret-
trice Cinzia Prati, l’assistente
Franca Pagani, diversi nipoti
e pronipoti del festeggiato, il
sindaco Gianni Zanrei in fa-
scia tricolore che gli ha porta-
to gli auguri dell’intera comu-
nità, il vicesindaco Anna Buo-
naditta, il cappellano dell’isti-
tuto don Giuseppe Longeri,
don Roberto Ponzini per la
parrocchia di Carpaneto, un
gruppo di Alpini del gruppo di

Carpaneto con il loro caratte-
ristico copricapo che per l’oc-
casione è stato messo in testa
anche al festeggiato.

Giuseppe Oglio è nato ad
Antognano di Lugagnano in
una numerosa famiglia di a-
gricoltori di cui facevano par-
te dieci tra fratelli e sorelle e
ha sempre lavorato nel setto-
re agricolo. All’età di ventuno
anni è stato stato chiamato
per il servizio militare di leva
nel corpo degli Alpini. Richia-
mato alle armi durante la se-
conda guerra mondiale ed as-

segnato al terzo reggimento
Alpini, ha combattuto prima
sul fronte francese e successi-
vamente in Albania e in Croa-
zia. Di questi anni ricorda con
piacere il periodo in cui svolse
la mansione di attendente del
cappellano militare e viveva
nell’alloggio del sacerdote,
anziché sotto le tende con gli
altri militari. Rammenta an-
che di essere stato per quattro
giorni, nel periodo invernale,
con alcuni compagni, nasco-
sto in un canalone coperto da
teli mimetici e dalla vegeta-
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groPPAreLLo - Il Gruppo degli
Alpini di Groppovisdomo e di
Gropparello, ha organizzato
per sabato 22 agosto il tradi-
zionale raduno aperto a tutti
gli amici alpini della provincia,
compresi gli amici degli alpini
ed i simpatizzanti.

Il Raduno degli alpini locali
inizierà alle ore 18 con l’am-
massamento sul Campo spor-
tivo di Groppovisdomo, se-
guirà la Santa Messa che sarà
celebrata dal parroco don Gio-
vanni Rocca nella chiesa par-
rocchiale di Groppo, dove av-
verrà anche la consegna dello
“Scarpone Alpino Visdomese
2015”.

La cerimonia proseguirà con
la deposizione di una Corona
d’alloro al monumento dei ca-

duti e verso le 20,30 tutti a ta-
vola per la cena alpina sotto le
stelle e canti di montagna e da
osteria con tutti gli amici a cui
si uniranno anche gli amici di
Marsaglia.

Quest’anno l’iniziativa be-
nefica che contraddistingue
questo evento andrà a favore
dell’Airc (Associazione Ricerca
sul Cancro). Il consiglio di
Gruppo degli alpini locale,
presieduto da Alfieri Binelli, ha
già stabilito anche i destinatari
del riconoscimento “Scarpone
Alpino Visdomese 2015”, una
riconoscenza che sarà conse-
gnata al termine della Santa
Messa e che quest’anno andrà
a Giovanna Obertelli (Gianna)
vedova Belveri e alla Pubblica
Assistenza Valvezzeno di

nella gestione dell’esercizio
pubblico.

La Pubblica Assistenza Val-
vezzeno merita questo premio
perché sono ormai trent’anni
da quando si è costituita nel
2016, che tramite i suoi volon-
terosi militi, assiste la popola-
zione sparsa sull’ampio terri-
torio comunale di Gropparel-
lo. Come riferisce il referente
del gruppo degli alpini locali,
questo era un riconoscimento
dovuto e voluto fortemente
dagli alpini proprio per ringra-
ziare un’associazione indi-
spensabile e che per poter of-
frire un valido servizio ha con-
tinuamente necessità di rinno-
vare e aumentare il proprio or-
ganico.

Ornella Quaglia
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Gropparello che riceveranno
l’attestato di stima, amicizia e
ringraziamento da parte degli
Alpini e delle comunità grop-
parellese.

La signora Gianna gestisce
da oltre 50 anni la Trattoria
Belveri di Obolo, a 1000 metri,
che ancora prima era condotta
dai fratelli Belveri. Il locale da
sempre è un punto di riferi-
mento e di ristoro sia per gli a-
bitanti della zona sia per tutti
coloro che vi transitano. Il lo-
cale è frequentato indistinta-
mente da gruppi di giovani e
da pensionati ed ancora oggi è
il ritrovo di amici che risiedono
nei comuni di Morfasso, Grop-
parello e Bettola. La signora
Gianna nonostante la sua età
non più “verde” è ancora attiva

CortemAggIore - Con agosto
torna la tradizionale festa di
san Bernardo che da giovedì
20 proseguirà fino a dome-
nica 23. La manifestazione
da qualche anno vede coin-
volti i comuni di Alseno e
Fiorenzuola e, in via
del tutto ecceziona-
le, quest’anno anche
quello di Cortemag-
giore dove si svol-
gerà il quarto avio-
pellegrinaggio in o-
nore del santo.

Nella mattinata di
domenica 23 agosto
gli aerei che prende-
ranno parte all’avio-
pellegrinaggio nazio-
nale in onore del patrono di
Alseno e Fiorenzuola sorvo-
leranno anche il cielo di
Cortemaggiore per poi atter-
rare sulla pista T&T ultraligt,
dove per tutta la giornata
sarà disponibile un punto di
ristoro.

Ricordiamo che l’avio-pel-
legrinaggio, è nato da un’i-
dea del templare Alberto Mi-
gliorini, grande appassiona-
to di volo che quattro anni fa
ha coinvolto altri cavalieri
templari e l’Avio Superficie
Pradelle di Torbole Casaglia
(Bs), dando così l’avvio ad
un avio-pellegrinaggio in o-
nore di S. Bernardo, una ma-
nifestazione che richiama
anche un numeroso il pub-
blico che interviene per am-
mirare gli aerei ultraleggeri e
colorati che, coordinati dal
responsabile di volo il co-
mandante Luca Frattini, do-
po aver sorvolato la Città sul-
l’Arda e Chiaravalle, atterre-
ranno alle 10 di domenica 23
agosto sulla pista di Corte-
maggiore dove avverrà an-
che il trasbordo della sta-
tuetta della Beata Vergine

dell’aviatore che dimora in
un’apposita nicchia presso
l’avio superficie di Pradelle a
Torbole Casaglia (BS) e che
ogni anno viene portata a
presso l’abbazia di Chiara-
valle per ricevere la benedi-

zione per poi tornare
nella sua nicchia
sull’avio superfice.
La statua rappresen-
ta un voto di una si-
gnora di Brescia che
l’ha acquistata du-
rante un pellegrinag-
gio per regalarla al-
l’associazione di volo
bresciana.

Il programma del-
la manifestazione

che vede l’intervento di cir-
ca una quarantina di Cava-
lieri templari cattolici, pre-
vede alle 10 il sorvolo degli
aerei in formazione, su
Chiaravalle e Fiorenzuola
per poi atterrare sulla pista
di Cortemaggiore. Alle 11 i
piloti e i templari cattolici
assisteranno alla santa mes-
sa che sarà celebrata nella
chiesa dell’abbazia di Chia-
ravalle. Alle 13 piloti e cava-
lieri templari condivideran-
no un momento convivile,
un pranzo presso la locale
trattoria Arcibaldo, poi alle
16 sulla pista degli aeromo-
bili di Cortemaggiore ci sarà
la benedizione degli aerei
partecipanti che poi decol-
leranno per rientrare all’a-
vio superficie di Torbole Ca-
saglia. Lo scorso anno in oc-
casione del terzo avio-pelle-
grinaggio di S. Bernardo, la
filiale di Poste Italiane, su ri-
chiesta dell’associazione
onlus Centro Studi Storici
Templari, ha approntato un
servizio temporaneo con
speciale annullo postale.
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EsEguital’autopsia -Martedì i funerali a Bergamo

Ieri la veglia degli amici scout
per il canoista morto nell’Adda
■ Ieri mattina nell’ospedale
Maggioredi Lodi è stata esegui-
ta l’autopsia sul corpo di Seba-
stiano Chia, lo scout 18enne
morto in canoa giovedì mentre
stava attraversando l’Adda da
Cassano a Cremo-
na. Ora, ha spiegato
il sostituto procura-
tore della Repubbli-
cadi Lodi SaraMan-
tovani, ci vorranno
60 giorni per cono-
scerne l’esito. Intan-
to si è tenuta ieri se-
ra a Bergamo all’o-
ratorio del quartiere
Campagnola, dove il
ragazzo viveva, una
veglia di preghiera
organizzata dagli
scout. I funerali invece saranno
celebrati martedì mattina alle
9,30 nella chiesa di Campagno-
la, dove i suoi amici scout si
presenteranno in uniforme.

La tragedia era avvenuta nel
trattodi fiume fraPizzighettone

e Maleo. Sebastiano Chia, che a-
veva appena ottenuto il diploma
dimaturità scientifica, erapartito
da Cassano D’Adda con altri otto
canoisti del gruppo Agesci di
Bergamo: stavano scendendo il

fiume per arrivare a
Cremona. Dopo avere
alloggiato all’oratorio
San Luigi di Pizzighet-
tone, giovedì mattina
erano partiti da Gera
d’Adda. Poco dopo la
partenza, il ragazzo e-
ra stato risucchiato
dalla corrente e la sua
canoa si era incastrata
in una chiusa ribal-
tandosi. Nonostante
indossasse il giubbot-
to salvagente, era fini-

to sott’acqua. Il capo scout si era
tuffatonel tentativodi soccorrer-
lo, ma la corrente del fiume ha a-
vuto la meglio e il corpo del gio-
vane, trascinatodalla corrente, e-
ra finito, più a valle, contro le gra-
te della centrale di Maleo.

■ Duecentocinquanta ton-
nellate di carta andati in fu-
mo e vari macchinari di-
strutti. Questo è il primo bi-
lancio di un devastante in-
cendio divampato attorno
alle quatto di ieri mattina
nella sede della Lodigiana
Maceri di Marudo.

L’azienda, che si occupa
della raccolta e del tratta-
mento di carta e di cartone
da riciclare, è la stessa che
già quattro anni fa, nel 2011,
era andata quasi completa-
mente distrutta in seguito a
un maxirogo, mentre un al-
tro devastante incendio ave-
va colpito in precedenza
questa azienda negli anni
Ottanta.

Ad andare a fuoco è stata
stavolta un’area dell’esten-
sione di circa duemila metri
quadrati occupata da ca-
pannoni destinati alla rac-
colta del materiale da desti-
nare al riciclo. E’ stata rag-

giunta dall’incendio circa la
metà della superficie com-
plessiva sulla quale si esten-
de l’azienda lodigiana.

Per domare le fiamme si è
reso necessario l’intervenuto
di più di venti vigili del fuoco
con vari mezzi suddivisi in

sei squadre provenienti dal
comando provinciale di Lo-
di e dai distaccamenti di Ca-
salpustelengo e di Sant’An-
gelo Lodigiano.

Ad accorgersi di quanto
stava accadendo e a dare
l’allarme è stata una guardia
giurata impegnata in con-
trolli notturni nell’azienda.

Sul posto, per gli accerta-
menti del caso, sono inter-
venuti anche i carabinieri
del Comando provinciale di
Lodi che hanno avviato le
indagini per accertare le
cause dell’incendio. Indagi-
ni che sono dirette dalla
procura della Repubblica di
Lodi. Secondo una prima
valutazione sembra lontana
l’ipotesi di un atto doloso
come pure quella di un fe-
nomeno di autocombustio-
ne e gli inquirenti sembrano
propendere per l’ipotesi di
un cortocircuito delle appa-
recchiature.

Quattro anni fa il caso era
stato affidato alla Direzione
distrettuale antimafia per-
chè all’epoca presso l’azien-
da, di proprietà di impren-
ditori pavesi, lavorava una
cooperativa che faceva capo
a un parente di un collabo-
ratore di giustizia.

Secondo una prima stima,
ci vorranno tre giorni per
domare completamente
l’incendio. La carenza di ac-
qua per provvedere allo spe-
gnimento ha reso necessario
l’intervento di tecnici della
Società Acque Lodigiane.

Si tratta del terzo incendio
che, nell’arco di pochi mesi,
ha distrutto un’azienda lodi-
giana: il 21 febbraio scorso
era stata devastata dalle
fiammeCarnitalia a Ospeda-
letto Lodigiano mentre il 25
luglio un rogo aveva deva-
stato la ditta Ortoverde di
Terranova dei Passerini.

g.n.

Ieri sono intervenuti 20 vigili del fuoco

zione per ripararsi dal freddo
e dalle bombe sganciate dai
mezzi dell’aviazione nemica.
«Mangiavamo quel poco che
si trovava, comprese le carub-
be raccolte vicino al canalo-
ne».

Al termine del conflitto
tornò a casa e riprese il suo la-
voro in agricoltore fino all’età
della pensione. Da alcuni an-
ni si è ritirato nella accoglien-
te casa di riposo di Carpaneto
dove ha trovato una seconda
casa e dice di trovarsi bene.

Pietro Freghieri

Lo scout SebastianoChia
mortonell’Adda
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